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La rassegna

Soli Deo Gloria: Organi, Suoni e Voci della Città nasce nel 2005 come

prosecuzione dei concerti della Chiesa di San Francesco da Paola per volontà, amore e

passione dell’organista Renato Negri che ne è stato e ne è tuttora direttore artistico.

Una piccola chiesa, quella di San Francesco da Paola, situata appena al di fuori dal

centro storico della città, che grazie al restauro ed ampliamento del suo organo (ad

opera dell'organaro reggiano Pierpaolo Bigi), diventa, dal 1995, centro di una attività

musicale di portata internazionale. Sono nove le stagioni di concerti che si

susseguono fino al 2004; il nucleo originario, costituito dai concerti d'organo, si amplia

progressivamente affiancando allo strumento altri musicisti, gruppi corali e un nuovo

clavicembalo (clavicembalo "Taskin-Goermans" del 1764, ricostruito da Guido Bizzi, di

proprietà di Renato Negri e da lui donato alla comunità).

Già dalla prima edizione (1996) si avverte come prioritaria l'esigenza di coniugare la

dimensione locale con quella internazionale, presentando un programma che

affianca organisti di fama internazionale a giovani concertisti di sicuro avvenire,

capaci di valorizzare appieno le potenzialità dei pregevoli strumenti presenti nella

chiesa. La presenza di pubblico, nelle nove stagioni concertistiche, è notevole e

sorprendente, smentendo così quel luogo comune che vede la musica per organo

riservata a una nicchia di specialisti e appassionati.

Chiesa di San Francesco da Paola e organo Pierpaolo Bigi



Nel 2005 la svolta, con l'idea di estendere il progetto originario ad altre chiese della città e in seguito

della provincia, allo scopo di valorizzare luoghi e spazi e dar voce agli organi presenti su tutto il

territorio reggiano.

Dalla presentazione della prima edizione del 2005, l'intervento del direttore artistico Renato Negri:

La stagione concertistica consentirà, inoltre, la riscoperta di alcuni strumenti poco noti conservati nelle chiese del

Centro Antico insieme a quelli monumentali abitualmente in uso nelle solenni liturgie. Non manca, infine, l’auspicio in

avvenire di ridare “fiato” a tutti gli organi presenti nel vasto territorio reggiano.

Renato Negri 

Dopo due lustri di attività, con all'attivo oltre 100 concerti,

l'Associazione Cappella Musicale San Francesco da Paola, nata e

sviluppatasi intorno all'organo dell'omonima chiesa di Ospizio,

intende, da quest'anno, valorizzare anche altri luoghi e preziosi

strumenti musicali presenti nel territorio della città. Infatti, oltre

all'organo costruito da Pierpaolo Bigi di Ospizio, inserito nel

"Orgelführer Europa" - una pubblicazione edita da un’autorevole

casa editrice musicale tedesca - la nostra città possiede numerosi

strumenti dovuti all’opera di valenti organari dei secoli

passati. Nella rassegna "allargata" di quest’anno si vorrebbe offrire

alla città Musica per organo e non solo, grazie alle esecuzioni di

musicisti di fama internazionale e di giovani musicisti di talento,

anche reggiani.
Foto © Silvia Perucchetti



La volontà di coniugare una dimensione universale della musica con una valorizzazione del patrimonio

locale, si rispecchia in pieno nel titolo e nel sottotitolo scelti per la rassegna:

SOLI DEO GLORIA

Un titolo culturalmente universale, mutuato dalla sigla che Johann 

Sebastian Bach apponeva alle sue composizioni e che con libera 

traduzione può significare "all'unico Dio la gloria".

Organi, Suoni e Voci della Città
Il punto di qualità più significativo: la valorizzazione degli organi e dei 

luoghi in cui questi sono collocati, le chiese, e dunque la riscoperta di 

spazi architettonici della città di singolare bellezza e pregio artistico, a 

volte sconosciuti ai più o inaccessibili.



Promotori

Un concorso di energie, di condivisioni al progetto, ha reso possibile

il salto dalla circoscritta realtà dei concerti di San Francesco da

Paola a Soli Deo Gloria.

In particolare, la giunta Delrio e l'allora Assessore alla Cultura

del Comune di Reggio Emilia, l'Avv. Giovanni Catellani,

hanno colto la rilevanza culturale e civica delle stagioni musicali

organizzate dalla Chiesa di Ospizio e già dal loro primo anno in

carica si sono fatti promotori di Soli Deo Gloria: Organi, Voci e

Suoni della Città.

L'intervento dell'Assessore Catellani, tratto dalla presentazione

della prima edizione della rassegna:

(…) Ci è sembrato giusto organizzare una manifestazione culturale che valorizzi musica e luoghi della

città nel nome del grande compositore di Lipsia. Così come ci è sembrato doveroso raccogliere, mettere

insieme e diffondere le proposte culturali e le energie che in questi anni persone come Renato Negri hanno

offerto ai cittadini. Tutti insieme per la nostra città.

Avv. Giovanni Catellani 

(Assessore alla Cultura - Comune di Reggio Emilia dal 2004 al 2014)

Bach Cantata Choir di Okayama e Solisti Filarmonici 

Italiani, 01/05/2014, Cattedrale (Reggio Emilia)



L'altro autorevole promotore, e padrone di casa delle location dei concerti, è la

Diocesi di Reggio Emilia-Guastalla, in particolare l'Ufficio Diocesano Beni

Culturali e il Museo Diocesano nella persona di Mons. Tiziano Ghirelli, da

sempre sensibile ad una concezione culturale aperta e innovativa secondo la

quale la dimensione estetica propria dell'arte si coniuga naturalmente con la

dimensione etica e dunque religiosa.

Se è vero che “le Chiese sono ponti verso la Gloria”, come ebbe a scrivere il

grande architetto spagnolo Gaudì, la nostra Reggio non manca di offrire luoghi

di rilievo storico ed architettonico ove vivere l’incontro con il

Soprannaturale; il connubio poi con la Musica può rendere la scoperta di

tali spazi ancora più ricca.

Mons. Tiziano Ghirelli 

(Direttore dell’Ufficio Beni Culturali della Diocesi di Reggio Emilia – Guastalla) 

Con il susseguirsi delle edizioni, alle circoscrizioni cittadine si sono

uniti, inoltre, diversi comuni e parrocchie della provincia (nel

2019, ben otto comuni hanno aderito: Albinea, Bibbiano, Casina,

Castelnovo ne' Monti, Quattro Castella, Rubiera, S. Ilario d'Enza,

San Martino in Rio), che hanno colto l'opportunità di dare valore al

patrimonio organistico delle proprie chiese, veri e propri gioielli

storico-architettonici presenti sul territorio e non sempre

conosciuti.

Da non dimenticare gli altri promotori oltre al Comune e alla Diocesi: la Cappella Regiensis, Reggio

Iniziative Culturali e l'Istituto Superiore di Studi Musicali di Reggio Emilia e Castelnovo ne'

Monti "A. Peri - C. Merulo", che danno un sostegno indispensabile nella realizzazione di Soli Deo Gloria.

Organo della chiesa della SS. Annunziata (Rubiera)

Chiesa di Santa Teresa (Reggio Emilia)



Sostenitori e Collaboratori

Un aspetto importante che da sempre caratterizza Soli Deo Gloria è l'assoluta gratuità degli

appuntamenti, anche quando ad esibirsi sono musicisti di fama internazionale.

Ciò che ha reso possibile questo, mantenendo comunque viva la rassegna nei suoi dieci anni, è stato il

fondamentale coinvolgimento dei sostenitori privati, che, grazie ai loro contributi, permettono ogni anno di

coprire ben l'80% delle spese di organizzazione.

Prima fra tutti la Fondazione Cassa di Risparmio di Reggio Emilia "Pietro Manodori", dal 2011

importante sostenitrice di Soli Deo Gloria.

Ma anche la Banca Popolare dell'Emilia Romagna, l'Hotel Posta, e soprattutto le tante famiglie di

privati cittadini che si sono fatti sponsor, o per usare un termine ancora più efficace, mecenati, della

rassegna. Famiglie che in questi anni hanno deciso di regalare concerti alla città dedicandoli alla memoria di

un loro caro scomparso, non limitandosi all'offerta di danaro, ma partecipando quindi emotivamente e

appassionandosi al progetto con entusiasmo, proposte, suggerimenti.

Concerto di Ton Koopman, 04/09/2013 , Basilica della Beata Vergine della Ghiara (Reggio Emilia)



Non vanno dimenticate, inoltre, le collaborazioni con numerosi enti ed istituzioni culturali: 

❖ Associazione Insieme per il Teatro di Reggio Emilia

❖ Associazione Italiana Santa Cecilia

❖ Associazione Clavicembalistica Bolognese

❖ Biblioteca “Armando Gentilucci” Istituto Superiore di Studi Musicali 

❖ di Reggio Emilia e Castelnovo ne’ Monti “Achille Peri - Claudio Merulo” 

❖ BIEMSSF • Brescia International Early Music Summer School & Festival

❖ BUS74

❖ Centro Interculturale Mondoinsieme

❖ Centro Studi Musica e Grande Guerra

❖ Centri Islamici di Reggio Emilia

❖ Comunità Ebraica Modena e Reggio Emilia

❖ Confraternita del Santissimo Sacramento della Parrocchia di Rubiera 

eretta nell’Oratorio della Santissima Annunziata

❖ Dipartimento di Musica Antica di Brescia

❖ EWMD

❖ Famiglia Artistica Reggiana

❖ Fondazione per la Collaborazione tra i Popoli, Presidente Romano Prodi

❖ Fondazione Solidarietà Reggiana

❖ Istoreco Reggio Emilia

❖ Museo degli Organi Santa Cecilia di Massa Marittima, Grosseto 

❖ Palma Choralis® • Research Group & Early Music Ensemble

❖ Parrocchia Ortodossa Romena

❖ Polo Culturale Cappuccini Reggio Emilia 

❖ Scuola Diocesana di Musica Sacra “S. Cecilia” di Brescia

❖ Teatro del Cigno

❖ Unione Campanari Reggiani

❖ Venerabile Confraternita dell’Immacolata Concezione e di S. Francesco d’Assisi

❖ www.organieorganisti.it

Coro della Diocesi di Roma, 24/05/2014, Cattedrale (Reggio Emilia)

Coro Cappella Musicale San Francesco da Paola, 13/09/2014, Chiesa di 

San Faustino (Rubiera)



L'importanza, per la città di Reggio Emilia, di avere una rassegna come Soli Deo Gloria e la capacità

dimostrata in questi anni di fare rete e di creare sinergie con le associazioni culturali cittadine è

testimoniata al meglio dal rapporto che si è sviluppato con l'Istituto Superiore di Studi Musicali di

Reggio Emilia e Castelnovo ne' Monti "A. Peri - C. Merulo".

Alla musica d'organo è infatti affidato sempre più spazio dal 2007, anno in cui la famiglia Ovi Chicchi ha

generosamente donato alla scuola un organo meccanico ed è stato quindi possibile attivare il corso di

musica organistica. I giovani che frequentano il corso, così come diversi altri allievi del conservatorio, sono

stati protagonisti di alcuni concerti di Soli Deo Gloria, e i più meritevoli sono destinatari di numerose

borse di studio e di viaggi culturali in visita ai più importanti organi antichi d'Europa (Premio Ovi –

Organ Discovery European Tour, istituito per la prima volta nel 2012 e ripetuto negli anni successivi).

Tutto ciò nello spirito di valorizzazione dei giovani talenti che è sempre stato tra gli obiettivi delle

stagioni di concerti della Chiesa di San Francesco da Paola e che si è mantenuto nelle tredici edizioni di

Soli Deo Gloria. Affiancare quindi ai grandi nomi internazionali giovani musicisti di sicuro avvenire,

dando loro l'importante opportunità di farsi conoscere ed apprezzare dal pubblico della rassegna.

Ottobeuren (Germania), Basilica dei SS. Alessandro e Teodoro

Monaco (Germania), Chiesa del Sacro Cuore di Gesù - Rodney Francis Akuffo all'organo Woehl Monaco (Germania), Cattedrale di Nostra Signora - Elisa Lubrano all'organo Jann

Organo della Santa Trinità di Karl Joseph Riepp



Il rapporto sviluppato con alcune comunità religiose non cattoliche

presenti a Reggio Emilia (la Comunità Greco-Cattolica Ucraina, la

Comunità Ortodossa Romena, la Comunità Ghanese), in particolare, ha

dato vita a concerti/eventi unici e particolari, caratterizzati dalla

multiculturalità e dallo scambio reciproco.

Un ospite d'eccezione, il prof. Romano Prodi, ha presentato uno dei più

intensi tra questi eventi, il concerto "Europa/Africa. Suoniamo

insieme", promosso ed organizzato assieme alla Fondazione per la

Collaborazione tra i Popoli nel 2010. Concerto tenuto nella Chiesa di San

Filippo Neri, che ha fatto dialogare la musica di Bach con la musica

sacra tradizionale africana, ponendo a confronto interpreti e gruppi delle

rispettive tradizioni, e riunendoli in una corale fusion per l'esecuzione di

una composizione appositamente commissionata alla giovane Evelin

Cavazzoni, allieva dell'Istituto "A. Peri - C. Merulo".

Romano Prodi Renato Negri con Evelin Cavazzoni

A destra e sotto: concerto "Europa-Africa. Suoniamo insieme", 12/06/2010, Chiesa di San Filippo Neri (Reggio Emilia)



L’evento che si è tenuto il 16 dicembre 2018 può essere
considerato come il momento più alto e simbolico di
tutte le 14 edizioni di Soli Deo Gloria.

Alif Aleph Alfa. Innalziamo le nostre voci,
giubilando, a Dio! Una prospettiva culturale di
dialogo ebraico, cristiano, musulmano.

Dopo "Europa/Africa", è proseguita la volontà di
collaborare con le comunità religiose non cattoliche, fino
a realizzare questo ambizioso progetto musicale che è
riuscito ad unire esponenti delle tre grandi religioni
monoteiste.

Cantori ebrei, cristiani e musulmani si sono prima
alternati, poi uniti in un canto corale nell’esecuzione di
un’opera inedita composta dal giovane Emanuele
Milani, studente di Composizione dell’Istituto Superiore
di Studi Musicali di Reggio Emilia e Castelnovo ne’
Monti “Achille Peri – Claudio Merulo”.

Questo grande e significativo evento, che ha avuto
riscontro a livello nazionale (intervista di Renato Negri
su Rai Radio 3), è stato pensato e voluto dal direttore
artistico e realizzato in collaborazione con:

Comunità ebraiche di Modena e Reggio Emilia, Bologna, 
Ferrara; Cappella Musicale della Cattedrale di Reggio 
Emilia; Centri Islamici di Reggio Emilia; Centro 
Interculturale Mondinsieme; Istoreco; Fondazione per la 
Collaborazione tra i Popoli – Pres. Romano Prodi

Il progetto ALIF ALEPH ALFA

Ebrei, Cristiani, Musulmani uniti 

per unico messaggio di Pace, 

lanciato con il linguaggio universale 

della Musica ed espresso con lo 

strumento musicale più bello che 

Dio ci ha donato: la voce umana.









La diretta su RAI Radio 3

11.03.2018 - Il concerto dedicato a Paolo Terni



I luoghi: chiese e organi

Le chiese sono le protagoniste di Soli Deo Gloria, sia con la voce degli organi in esse presenti, finalmente

valorizzati e restituiti alla loro primaria funzione di risuonare toccati da mani sapienti, sia con

l'autorevolezza dei loro spazi secolari, rilevanti sul piano architettonico e artistico.

Obiettivo primario di Soli Deo Gloria è far sì

che le chiese si mostrino e si offrano alla

comunità, oltrepassando la specifica

funzionalità del culto, per diventare luoghi

simbolici appartenenti ad una comunità

di cittadini, ancor prima che di cristiani.

Una valorizzazione dei luoghi e in molti

casi una vera e propria scoperta, laddove le

chiese che fanno da cornice ai concerti sono

poco conosciute (come quelle di provincia, in

particolare le suggestive pievi dei comuni

montani) oppure chiuse al pubblico per la

maggior parte dell'anno.

Chiesa di San Faustino (Rubiera)

Battistero (Reggio Emilia)Pieve di Albinea

Chiesa di San Pietro in Querciola (Viano)



Chiesa di San Francesco da Paola (Reggio Emilia) 
Organo Pierpaolo Bigi (1995)

Chiesa di San Pietro (Reggio Emilia) 

Organo Domenico Traeri (1712) – restaurato e 

parzialmente ricostruito da P. Tollari (1999)

Basilica della Ghiara 

(Reggio Emilia) 

Organo Paolo e 

Giuseppe Benedetti 

(1781-83)

- restaurato da 

G. Tamburini (1981)

Alcuni esempi di organi protagonisti delle dieci edizioni di Soli Deo Gloria:



Chiesa di San Martino Vescovo 

(San Martino in Rio - RE)

Organo Baldassarre Malamini (XVII secolo) 

- restaurato da Pierpaolo Bigi

Chiesa dei Santi Donnino e Biagio 

(Rubiera - RE) 

Organo Giosuè Battani (1913) - restaurato e 

parzialmente ricostruito da Pierpaolo Bigi 

(2007)

Chiesa dei Santi Giacomo 

e Filippo (Reggio Emilia) -

Organo di Giovanni Battista

de Lorenzi (1869)



Gli interpreti e i programmi
Già dalle rassegne concertistiche della Chiesa di Ospizio, il ricco cartellone lungo quasi un anno di Soli

Deo Gloria ha visto alternarsi, nelle numerose location, alcuni tra i più grandi organisti e musicisti al

mondo al fianco di tanti giovani talentuosi, che trovano nella rassegna una ribalta grazie alla quale

mettersi in luce e far notare il proprio valore.

Ecco solo alcuni esempi di celebri musicisti che hanno preso parte alla rassegna:

❖ Ton Koopman - organo

❖ Fabio Biondi - violino

❖ Ottavio Dantone - clavicembalo

❖ Sigiswald Kuijken – violoncello da spalla

❖ Wieland Kuijken – viola da gamba

❖ Trevor Pinnock – clavicembalo

❖ Andreas Staier – clavicembalo

❖ Gustav Leonhardt – organo

❖ Pierre Hantaï – clavicembalo

❖ Camerata del Royal Concertgebouw di Amsterdam

❖ Ensemble dei Berliner Philharmoniker

❖ Tölzer Knabenchor – coro di voci bianche

Gustav Leonhardt, 7/10/2011, Ghiara (Reggio Emilia) Ton Koopman, 4/09/2013 , Ghiara (Reggio Emilia)

Fabio Biondi, 24/11/2014, Cattedrale (Reggio Emilia)
Sigiswald Kuijken, 21/03/2012, Museo Diocesano  



La qualità della rassegna, peraltro, non si è costruita sul glamour del grande nome, o sul battage del

grande evento, ma sulla cura e il pregio dei programmi, privilegiando la strada maestra del sommo

Joahnn Sebastian Bach, collegata alle tradizioni francese e italiana, come è ovvio, ma anche, nel segno di

una visione di ampia prospettiva, a tradizioni extraeuropee (come si è visto per il già citato concerto

"Europa/Africa. Suoniamo insieme"). Una scelta audace e coraggiosa a conferma della peculiarità di una

iniziativa che è molto di più di una semplice stagione di concerti.

L’idea, inoltre, di proporne i grandi capolavori in versione integrale, così l’esecuzione del

Clavicembalo ben temperato, delle Suite Francesi e Inglesi, delle Partite per clavicembalo, della Sonate e

Partite per violino solo e delle Sonate per violino e cembalo. Instaurando una prospettiva d’ascolto più

consapevole; talora, nelle opere più estese, distribuita nel tempo e dunque fatta di attese, confronti,

collegamenti. Il concerto, allora, diventa una parte significativa del proprio vissuto, oggetto di riflessione

continuata e partecipata e non solo momento di estemporanea ed effimera fruizione. In questa prospettiva

la costruzione di un contatto più diretto con gli interpreti, se giovani con l’affetto e la solidarietà

dell’incitamento, se famosi grazie ad un approccio più intimo e cordiale che spesso questi hanno saputo e

voluto instaurare con un pubblico di cui coglievano l’autentico interesse. Un far musica che avvicina

democraticamente interprete e pubblico, senza nulla togliere all’aura della grande musica e del

grande interprete, aumentandone anzi il fascino grazie alla possibilità di una conoscenza più attenta e

approfondita.

In oltre dieci anni di attività si può dire che Soli Deo Gloria e i concerti di San Francesco da Paola abbiano

contribuito a creare un nuovo pubblico avvicinandolo ad opere non sempre facili e tutt’altro

che popolari, in un’ottica di formazione e acquisizione di strumenti conoscitivi, premessa indispensabile

ad un autentico godimento intellettuale ed emotivo.



Soli Deo Gloria 2021 • XVII edizione 

La prossima edizione di Soli Deo Gloria sarà ancor più

fortemente incentrata sugli aspetti ecumenici con il

coinvolgimento delle comunità non cattoliche presenti in

Città.

È in corso un tavolo formato da vari esponenti

rappresentanti delle comunità religiose coordinato dalla

Fondazione Mondinsieme su cui si sta imbastendo una

serie di eventi per mettere in luce il protocollo,

recentemente firmato, nel quale 7 luoghi della Città, dal

punto di vista urbanistico, sono stati riconosciuti a tutti gli

effetti come luoghi di culto; parimenti è in essere una

collaborazione con il comitato di cittadini che si sta

prodigando per la valorizzazione del Giardino alla

memoria di Alexander Langer, inaugurato nel 2005,

conosciuto anche sotto il nome di Giardino dell'Arca e

Giardino delle religioni; si sta pensando anche ad eventi

musicali incentrati sulla multiculturalità.



Il progetto Recordare

Da tempo Soli Deo Gloria. Organi, Suoni e Voci della Città ospita in cartellone concerti finanziati da

privati cittadini, appassionati e musicisti che desiderano così ricordare un caro scomparso: in molti casi

l'appuntamento è diventato ricorrente anno dopo anno divenendo una tradizione.

La memoria del familiare, dell'amico scomparso rimane dunque viva con un evento culturale

importante, al quale spesso partecipano musicisti di fama internazionale; e nei casi in cui è

divenuto un appuntamento annuale, il suo valore è anche quello di farne rivivere la memoria

nel tempo, condividendone il ricordo con la comunità.

A volte il mecenate propone un ensemble, un luogo, un organo da far suonare o un programma; altre volte

la direzione artistica è libera di scegliere gli interpreti e il tipo di concerto, sulla base del contributo

inviato al festival; a volte il contributo ha permesso ad un ensemble di giovani musicisti di debuttare un

nuovo programma. Tutto il contributo offerto è sempre destinato totalmente alle spese artistiche.



A causa dell'epidemia di COVID-19 molti reggiani hanno perso qualcuno, e a questo dramma si è

sommata l'impossibilità dell'ultima visita, dell'ultimo saluto: con Recordare, una sorta di nuovo "logo"

concepito e scaturito in questi mesi bui di chiusura e lontananza forzata dal far musica insieme e dai

concerti dal vivo, la direzione artistica di Soli Deo Gloria lancia un appello: coloro che intendessero fruire

di questa possibilità e desiderassero così ricordare un proprio caro con un concerto, possono contattare il

festival tramite email info@solideogloria.eu o telefonando al 339 3940620.

La scelta del titolo Recordare, che potrebbe apparire scontata pensando al significato più immediato

della parola, racchiude in sé significati più profondi: innanzitutto il Recordare è una sezione della

sequenza Dies irae all'interno del Requiem, la Messa dei Defunti (Recordare, Jesu pie, quod sum causa

tuae viae, ne me perdas illa die - 'Ricorda, o pio Gesù, che io sono la causa del tuo viaggio; non lasciare che

quel giorno io sia perduto'), e la memoria corre immediatamente ai grandi Requiem della storia della

musica, da Mozart a Verdi.

Ma è l'etimologia della parola a conferire al titolo la sfumatura affettiva più interessante, in quanto

derivata dal latino cor - cordis, ossia ‘cuore’, organo che per gli antichi era ritenuto sede della memoria

(da qui le locuzioni francesi e inglesi che traducono 'imparare a memoria', apprendre par coeur e know, o

learn, by heart).

E naturalmente non sfuggirà ai reggiani che la sillaba iniziale e finale "re", oltre a costituire una nota

musicale ricorda anche la nostra Città.

Con queste formule di coinvolgimento concreto, privati cittadini e famiglie avranno così la

possibilità di offrire a tutta la Comunità eventi culturali di spessore, ovviando al naturale calo di

contributi pubblici, gioco forza dirottati ultimamente su altri settori prioritari, quali la sanità e la scuola.


